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L’Aloe mette sotto controllo la glicemia
di Emanuela Chiesa

Pubblichiamo la seconda parte di un “report” scientifico che dimostra gli effetti benefici dell’Aloe su pazienti con problemi di diabete

Negli anni ottanta nello stato indiano dell’Uttar Pradesh fu condotto uno studio su 5.000 cardiopatici. La ricerca interessava pazienti con angina pectoris, aterosclerosi, spesso anche diabetici. Questi pazienti sono stati curati inserendo ogni giorno per tre mesi nella loro dieta un pane contenente 100 grammi di gel di Aloe vera. Successivamente questi pazienti sono stati tenuti sotto controllo medico per un periodo di 5 anni. L’Aloe aggiunta alla dieta ha ottenuto effetti molto positivi sul colesterolo: 3 mesi di terapia hanno riportato i valori alla normalità in circa il 93% dei pazienti. In 4612 casi su 5000 fu possibile diminuire i valori delle colesterine LDL che causano il restringimento delle arterie, e aumentare quelli del colesterolo HDL che proteggono le arterie. Inoltre, con la riduzione dei livelli di colesterolo nella grande maggioranza dei pazienti sono cessati gli attacchi di angina (dolore toracico) dovuti a ischemia cardiaca.

Effetti sulla glicemia

Una caratteristica del gruppo di pazienti studiati era l’alta percentuale di diabetici (oltre il 63% dei pazienti presentava infatti valori squilibrati di glicemia, cioè degli zuccheri nel sangue). Per accertare gli effetti della terapia con Aloe vera si sono valutati i livelli di zuccheri nel sangue in due momenti: a digiuno e dopo un pasto. In entrambe le situazioni i soggetti diabetici hanno mostrato dei valori alterati. Nella tabella qui sotto viene riportato che grosso modo, in due terzi dei pazienti si trattava di un lieve scostamento della glicemia dai valori normali, mentre nel terzo rimanente si trattava di uno squilibrio più marcato. In generale la tendenza si conferma sia per la glicemia a digiuno che per quella post-prandiale.

Effetti della terapia con Aloe sul diabete

5.000 soggetti studiati, di cui 3167 diabetici (76,6% maschi; 23,4% femmine)

	Glicemia a digiuno
	Glicemia post-prandiale

	Squilibrio lieve
	Squilibrio marcato
	Squilibrio lieve
	Squilibrio marcato

	(110-115)
	(116-150)
	(161-250)
	(251-400)

	64,6%
	35,4%
	63,9%
	36,1%


 Il risultato più confortante è però che, dopo tre mesi di terapia con Aloe, in 2990 pazienti su 3167 i valori glicemici erano discesi al di sotto della soglia di normalità. Solo 177 soggetti (121 di quelli che in origine avevano un’iperglicemia lieve, e 56 con un’iperglicemia più marcata) non hanno infatti tratto giovamento dalla terapia. L’efficacia dell’Aloe in pazienti con inizio di diabete è forse ancora più importante di quella sul colesterolo perché è noto che l’eccesso di zuccheri nel sangue, anche la forma che si manifesta dopo i cinquant’anni, è una malattia grave che può portare nel tempo a complicazioni serie al cuore, al sistema circolatorio, agli occhi e al cervello.

Un rimedio da non sottovalutare

Riguardo ai meccanismi con cui l’Aloe ottiene questo effetto positivo sul colesterolo e sulla glicemia, i ricercatori non hanno risposte certe, ma avanzano l’ipotesi che l’azione curativa dell’Aloe sia legata all’alto contenuto di fibre che caratterizza i derivati di questa pianta, che aiuterebbe il nostro organismo a eliminare i grassi e gli zuccheri in eccesso. Il dottor O. p. Agarwal, però, nelle conclusioni del suo lavoro sottolinea con forza un dato: lo studio in questione è la più estesa ricerca che sia stata mai condotta sulle capacità  terapeutiche dell’Aloe. Tutti i 5.000 partecipanti si sono presentati regolarmente ai controlli per 5 anni, e nessuno di essi è deceduto. E la ricerca dimostra inequivocabilmente che gli estratti di Aloe possono essere usati con effetti positivi nelle cardiopatie di origine aterosclerotica. E che i maggiori vantaggi da questa terapia li hanno tratti i malati di cuore che avevano anche problemi di diabete. (La prima parte è stata pubblicata sul numero 16 del nostro giornale)
